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PULCINIA SALÒ
PERIL PRIMOTROFEO
CARLOPASINI
Grandisquadre di piccoli
calciatorioggia Salòperla
primaedizione deltorneo
intitolatoallamemoria di
CarloPasini, ilpapà del
presidentedellaFeralpi
SalòGiuseppe.
Scenderannoincampo
ottocompaginidiPulcini
natinel2008: Inter,
Atalanta,Sampdoria,
VirtusEntella, Hellas
Verona,Cremonese,
Padovae iverdeazzurri di
casa.

Dueigironi, epartite di
duetempi da20 minuti
ciascuno.La
manifestazionesi aprirà
alle 9.30conledue partite
inaugurali:Feralpi
Salò-Cremoneseperil
gironeA,incui figurano
ancheVerona ePadova;
Atalanta-Internelgruppo
B,checomprende pure
Entellae Sampdoria.

Alterminedelle
qualificazioni,leprime due
classificatedi ognigruppo
siscontreranno
nell’ambitodel gironeoro
cheserviràa stabilireil
podiofinale.

Lealtresquadre, arrivate
terzeequarte,
parteciperannoalgirone
argento.Attorno alle
18.20sonopreviste le
ultimepartite. Nell’arco
dellagiornatagli
spettatoripotranno
vederne24intotale.
Seguiràlacerimonia di
premiazione.

L’eventosaràrallegrato
damusica eanimazione.
SulGardauna grande
giornatadifesta,
insomma,contanti
ragazzinichiamatia
ravvivarlaconilloro
genuinoentusiasmo per
onorarelamemoria di
CarloPasini.

Iltorneo

Alberto Giori

I derby non si giocano, si vin-
cono. Che valga per lo scudet-
to, per un posto Champions o
per la salvezza. Nel calcio
non esistono solo i tre punti e
la classifica, ci sono anche or-
goglio e voglia di dimostrare
sempre e comunque di essere
le più forti e per il Brescia la
gara di oggi alle 15 a Mozzani-
ca è l’ennesimo esame di ma-
turità di una stagione lunga e
impegnativa.

Con il secondo posto che va-
le la Champions già in tasca e
un’infermeria stracolma la
squadra di Milena Bertolini
vuole dimostrare di non aver
affatto staccato la spina, an-
che perché una volta finito il
campionato c’è la coppa Ita-
lia da difendere per cercare

uno storico tris consecutivo:
«Questa gara mi dirà di che
pasta siamo fatte - avverte
l’allenatrice delle bresciane –
vincere con un avversario
molto forte con così tante as-

senze e senza l’assillo dei 3
punti sarebbe una dimostra-
zione di forza, soprattutto
dal punto di vista mentale.
Questa gara deve essere vista
come una grande opportuni-
tà anche per chi ha giocato
meno per provare a ribaltare
qualche gerarchia. Fare bene
in queste ultime 2 partite di
campionato è fondamentale
per arrivare al meglio alla
coppa Italia, che è rimasto il
nostro grande obiettivo sta-
gionale».

ARENDEREancora più diffici-
le una sfida già molto com-
plessa di suo ci sono gli infor-
tuni: Manieri, Bonansea e ca-
pitan Cernoia non sono state
nemmeno convocate e Mele,
ancora non al meglio, si deve
accomodare in panchina.
Con ogni probabilità trove-

ranno spazio tra le titolari nel
solito 3-5-2 le confermate
Lenzini ed Eusebio e fiducia
alla giovane Serturini in fa-
scia.

Chi sarà in campo oggi po-
meriggio è la grande ex della
sfida: Lisa Alborghetti che,
dopo tante stagioni a Brescia
(dalla serie A2 allo scudetto),
affronta per la prima volta le
biancazzurre da avversarie:
«Sarà una bella partita sicu-

ramente. Otto anni non si
scordano. Tra Mozzanica e
Brescia c’è una rivalità che va
oltre la classifica, è un derby
e per me che per la prima vol-
ta lo giocherò dall’altra parte
non sarà una gara come le al-
tre. Ma ora sono una giocatri-
ce del Mozzanica e devo pen-
sare a far bene con questa ma-
glia». Vale per tutti: i derby
non si giocano, si vincono. •
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FEMMINILE.Giàqualificata perlaChampions, lasquadrabiancazzurragioca aMozzanica

Brescia,lasfidadell’orgoglio:
c’èunderbydaconquistare
Trale bergamaschel’ex Alborghetti: «Nonsarà unagara come le altre»

LEGA PRO. Domani l’ultima giornata: le due bresciane cercano il successo per ottenere il miglior piazzamento possibile nelle griglie degli spareggi promozione e salvezza

FeralpiSalòeLume,servelacombinazionegiusta

Già certa della qualificazione, parte dall’ottava piazza
Devebattereil Teramoper speraredi salirein sesta
einiziare iplay-offconil favoredelfattore campo
Sergio Zanca

Ultimissime pedalate nel
campionato di Lega Pro. La
Feralpi Salò, che domani alle
14.30 riceve il pericolante Te-
ramo, cerca di ottenere il mi-
glior piazzamento possibile.

Al momento è ottava. Se sa-
lisse al 6° posto (ipotesi piut-
tosto peregrina: il Gubbio do-
vrebbe perdere in casa con-
tro un Modena tranquillo,
che non ha più nulla da chie-
dere, e la Sambenedettese
non battere al «Riviera delle
Palme» il Pordenone), fra
una settimana, nel primo tur-
no degli spareggi-promozio-
ne, affronterebbe al «Turi-
na» la settima. In caso di vit-
toria contro gli abruzzesi, più
probabile che i gardesani arri-
vino settimi o ottavi, costretti
quindi a iniziare i play-off in
trasferta: a Gubbio o a Reg-
gio Emilia.

La peggiore delle conclusio-
ni? Perdere col Teramo, ed es-
sere scavalcati sia da Bassano
che da Santarcangelo, en-
trambe vittoriose: i veneti a

Fano, i romagnoli a Bergamo
con l’AlbinoLeffe. Anche que-
sta ipotesi, comunque, sem-
bra poco attendibile.

«HO PRESO CARTA e penna,
guardando dove potremmo
arrivare - confessa l’allenato-
re dei verde azzurri Michele
Serena -. Poi mi sono ferma-
to e non ho preso in conside-
razione né il pareggio né la
sconfitta: con tante combina-
zioni rischiavo il mal di testa.
Meglio non pensare a cosa
potrebbe accadere. Vedremo
il piazzamento definitivo al
termine della partita col Tera-
mo. La cosa più importante
era di entrare nella griglia dei
10 e ci siamo riusciti. Adesso
vogliamo confermare la con-
tinuità degli ultimi tempi».

La Feralpi Salò non perde
da 4 gare. Nell’ordine: 3-0
col Bassano, 1-1 ad Ancona,
4-4 con la Reggiana (rimon-
ta da 1-4 negli ultimi 12 minu-
ti), 2-1 a Pordenone. Domani
ha la possibilità di uguagliare
il record stagionale di 5: 2-1 a
Mantova il 24 settembre, 5-0
col Forlì nella notturna del

primo ottobre, 2-1 lunedì 10
a Parma, 2-2 sabato 15 a Ber-
gamo con l’AlbinoLeffe, 0-0
col Fano il 22.

«Comportarsi bene negli ul-
timi 90 minuti significhereb-
be rafforzare le basi per pre-
sentarsi con le carte in regola
ai play-off - prosegue Serena
-. La squadra ha dimostrato
di essere in salute. Non dob-
biamo sottovalutare il Tera-
mo, affamato di punti per la
salvezza. Ha deciso di affron-
tare l’impegno con la massi-
ma concentrazione, salendo
al Nord con largo anticipo.
Vuole vincere, anche se non
gli basterà a evitare i play-out
in caso di successodel Manto-
va contro il Sudtirol».

Il Teramo, con il Modena,
ha perso il maggior numero
di gare in trasferta: 10. Per la
Feralpi Salò un dato confor-
tante: «Significa nulla - con-
clude Serena -. Nella situazio-
ne in cui si trova, il Teramo si
batterà alla morte. Spero che
i miei siano carichi: quando
la prendiamo con leggerezza
facciamo schifo». •
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Alberto Armanini

A 90 minuti dalla fine del
campionato, il Lumezzane
bussa alla porta della Feralpi
Salò. I «cugini» verdeblù,
una volta tanto, sono chiama-
ti a svestire i panni dell’avver-
sario di sempre e vestire quel-
li di un alleato della squadra
di Mauro Bertoni. Come?

Il Lume si trova al penulti-
mo posto in classifica, quindi
in posizione di svantaggio in
ottica play-out. Affinché i ros-
soblù ottengano il favore di 2
risultati su 3 negli spareggi e
possano giocare il ritorno in
casa, non basta la vittoria
all’Euganeo col Padova. Si do-
vrà contare necessariamente
sull’incrocio di altri risultati.
Uno di questi, il più impor-
tante, è quello della Feralpi
Salò. Al «Turina» arriva il Te-
ramo, quintultimo con 37
punti, 3 in più del Lume ma
in svantaggio negli scontri di-
retti: in caso di arrivo ex ae-
quo i rossoblù guadagnereb-
bero una posizione e potreb-
bero salvarsi con 2 pareggi.

Alla Feralpi Salò, che ha già
centrato il pass per i play-off
ma potrebbe ancora scavalca-
re la Samb, si chiede una vit-
toria sugli abruzzesi. Finita?
Niente affatto. Non è solo al
Garda che si tende la mano.

LACLASSIFICA (Lume 34, Fa-
no 36, Forlì e Teramo 37) e il
calendario dell’ultimo turno
complicano non poco le pro-
iezioni per la qualificazione
ai play-out. Oltre ad aggan-
ciare il Teramo, infatti, i ros-
soblù devono mettersi alle
spalle almeno un’altra squa-
dra. Quale? Difficile dirlo. Il
Forlì, altra rivale con cui il Lu-
me ha il vantaggio degli scon-
tri diretti, ospiterà l’Ancona
ormai retrocessa in Serie D:
un colpaccio esterno dei mar-
chigiani appare improbabile.

La partita su cui puntare i
riflettori - e per cui incrociare
le dita, è quella che riguarda
il Fano. L’ultima avversaria
del Lume al «Saleri», con cui
sarebbe stato fondamentale
non perdere la scorsa settima-
na, gioca in casa contro il Bas-
sano. I veneti andranno al

«Mancini» con l’animo di chi
deve ancora acciuffare la qua-
lificazione aritmetica ai
play-off. Per il Fano, ringal-
luzzito dalla vittoria con i ros-
soblù, è prevista una gara du-
ra dal risultato non scontato.

In questo clima il Lumezza-
ne si prepara alla sfida di Pa-
dova con un solo obiettivo.
Per la vittoria serve una pro-
va perfetta e una condotta di
gara non speculativa, che
non tenga conto dei play-out
imminenti, con eventuali ri-
schi di squalifiche o infortu-
ni. La squadra di Bertoni de-
ve ottenere il miglior risulta-
to possibile. Per vincere si
può contare sulla prudenza
con cui i biancorossi affronte-
ranno l’impegno. A 3 punti
da un Pordenone ormai irrag-
giungibile (sempre per gli
scontri diretti a sfavore) e
con 4 lunghezze sulla Reggia-
na, il Padova potrebbe non
consumarsi l’anima per batte-
re il Lume. Di certo i rossoblù
devono mettere la propria, di
anima, all’Euganeo. Poi, al
90’, si tireranno le somme. •
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AnnamariaSerturini, 18anni, centrocampistadelBrescia Femminile

LisaAlborghetti,exdi turno

Devevincerea Padova, lasciare ilpenultimo posto
emettersialle spalle un’altrarivaleper arrivare
aiplay-outin vantaggio: decisivol’«aiuto»dei cugini

PAITONE,DOMANI
LOSPAREGGIO
Siavvicinailmomento
dellaverità anche per
l’OlimpiaPaitone che
domanialle17a Grumello
delMonte (Bergamo )
disputalospareggio perla
Bcontro il Fiammamonza.
Sidecidetutto inuna sola
partitaperleragazze di
ErmannoBighè chehanno
chiusolastagione
regolareconlabellezzadi
81punti sunovantama a
parimerito proprio conla
formazionebrianzola. Per
lagara piùimportante
dell’annoiltecnico
biancazzurroavrà a
disposizionetuttele
giocatrici,a partiredal trio
Ghidini-Muraro-Picchi. Il
Paitonepunta avincere
perlaprima voltain
stagionecontro il Fiamma:
neidueprecedentile
brescianenon sonoandate
oltreil pareggio per1-1
nellasfidadiritorno in
trasferta,mentre lagara
diandata incasaera
arrivataun koper3-1.

SerieC

A MOZZANICA (BG)
Stadio Comunale - ore 15

MOZZANICA BRESCIA

Gritti 1 Ceasar

Motta 2 Gama

Rizzon 3 D’Adda

Stracchi 4 Salvai

Locatelli 5 Eusebio

Ledri 6 Serturini

Pellegrinelli 7 Lenzini

Alborghetti 8 Rosucci

Giacinti 9 Sabatino

Scarpellini 10 Girelli

Pirone 11 Tarenzi

Garavaglia All Bertolini

Arbitro: Mansueto di Verona


